
esperienza) può dire come sono andate le cose; e questa testimonianza non è fine a 
se stessa, ma serve perché altre persone possano capire dove sta la verità.  

Allora essere martiri, come è stata Agata, significa scoprire l'importanza di porta-
re agli uomini del nostro tempo la testimonianza di ciò che abbiamo ascoltato, visto, 
toccato con mano, gustato: la vita bella e nuova del Vangelo.  

Inizio il mio ministero tra voi nel tempo in cui Papa Francesco ha affidato alla 
Chiesa un testo estremamente importante (oltre che corposo e denso): l'esortazio-
ne apostolica Evangelii Gaudium (tradotto: la Gioia del Vangelo). In questo testo programma-

tico del pontificato di Papa Francesco ci viene ricordato che nostro compito è quello di andare 
ad annunciare la gioia che abbiamo trovato nell'incontro con Gesù e il suo Vangelo. Un com-
pito che la Chiesa non può mai considerare esaurito, una missione che non vede mai il tra-
guardo finale perché nel mondo e nella storia ci sarà sempre chi, per i più svariati motivi, non 
trova la gioia autentica per la sua vita. Una missione però che ha il sapore della testimonianza 
(martiri, appunto) e non della spiegazione accademica di verità astratte. Una missione che 
tocca tutta la Chiesa, chiamata a rendere testimonianza di quello che ascolta, vive, gusta nel 
Signore.  

Sant'Andrea ci ricorda l'importanza di sentirci sempre discepoli che camminano dietro a 
Gesù; sant'Agata ci riporta alla fondamentale testimonianza che siamo chiamati a portare nel 
mondo. Rapporto vivo con Gesù per nutrire la nostra fede e slancio positivo verso il mondo per 
condividere una gioia grande: sono questi i due movimenti che dovranno animare ciascuno di 
noi, proprio come un cuore che batte alternando sistole e diastole e così dare vita a tutto il 
corpo.  

È con questi pensieri che mi rivolgo con affetto a tutti voi: agli anziani e ai malati; ai bimbi 
e ragazzi delle scuole e a tutti i giovani che rendono fresco e pieno di speranza il nostro pae-
se. Alle famiglie (vero cuore pulsante di ogni parrocchia) e alle religiose. Alle autorità civili e a 
tutti quelli che si mettono al servizio del bene comune e del sostegno civile. A tutti, davvero a 
tutti arrivi il mio saluto!  

Il Signore Gesù benedica il nostro cammino e ci conceda di essergli testimoni gioiosi nel 
mondo!  

                                                                                            Un abbraccio  
                                                                                             don Alessandro Marchesini 

Lunedì 10 febbraio Ore 6.45 Ansaloni Renato, Gina, Adua 

Martedì 11 febbraio Ore 6.45 Suor Letizia 

Mercoledì 12 febbraio Ore 6.45 Gandolfi Fernanda, Alfredo, Maria 

Giovedì 13 febbraio Ore 6.45 Suor Matilde 

Venerdì 14 febbraio Ore 6.45 Malaguti Prima, Antonietta 

Sabato 15 febbraio Ore 18.00 Fam. Felicani, Guiduzzi, Veronesi 

Domenica 16 febbraio Ore 8.00 Curati, Pizzi 

  Ore 10.00 Guizzardi Remo e Giacomina 

  Ore11.15 Lambertini Andrea, Maria 

PRIMA LETTURA (58, 7-10) 

Dal libro del profeta Isaìa  
Così dice il Signore: «Non consiste forse [il digiuno che voglio] nel dividere 
il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel ve-
stire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti? Allora la tua luce 
sorgerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te 
camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora invoche-
rai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. Se 
toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se 
aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà 
fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio». Parola di 
Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 111 (112) 
R/. Il giusto risplende come luce. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. R/. 

Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. R/. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria. R/. 

 

SECONDA LETTURA (2, 1-5) 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi Io, fratelli, quando 
venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l’eccel-
lenza della parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella 
debolezza e con molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predi-
cazione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
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festazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fos-
se fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. Parola di Dio. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo (5, 13-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma 
se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro ser-
ve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del 
mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano glo-
ria al Padre vostro che è nei cieli». Parola del Signore. 
 
LETTURE della SETTIMANA 
10 L  S. Scolastica 
1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56 
Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza 
11 M B.V. Maria di Lourdes 
Is 66,10-14c; Gdt 13,18-19; Gv 2,1-11 
Tu sei splendido onore della nostra gente 
12 M 1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23 
La bocca del giusto medita la sapienza 
13 G 1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 
14 V  Ss. CIRILLO e METODIO patroni d'Europa 
At 13,46-49 opp Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
15 S 1Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105; Mc 8,1-10 
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 
16 D VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 
Beato chi cammina nella legge del Signore  

Avvisi della Settimana 

Attenzione la S.Messa festiva delle ore 8.30 fino al 15 marzo 

2014 è anticipata alle ore 8.00 
 

Questa settimana la S.Messa verrà celebrata alle ore 6.45 

 

Il coro si ritrova mercoledì 12 febbraio per le prove di canto 

 Saluto alla Comunità 
 

Carissimi parrocchiani di sant'Agata Bolognese, desidero mandarvi un saluto pri-
ma del mio ingresso in parrocchia che, come forse saprete, avverrà il prossimo 15 
marzo.  
Ma come mi sono seduto davanti al computer mi sono trovato subito nella difficoltà 
di scrivere a dei destinatari che non conosco, ma nello stesso tempo desideroso di 
far conoscere un po' di me, dei pensieri che stanno affollando il mio cuore e la mia 
mente da qualche settimana a questa parte.  

Ho pensato allora di guardare ai nostri patroni: sant'Andrea e sant'Agata, e di 

lasciarmi guidare da loro per indirizzarvi il mio saluto.  
Andrea è uno degli apostoli ma prima di essere scelto per costituire il gruppo 

dei Dodici è uno dei primi quattro discepoli che Gesù ha chiamato a seguirlo. Ecco 
allora che condivido con voi un primo pensiero: nella Chiesa abbiamo compiti diver-
si, alcuni anche decisamente impegnativi. C'è chi ha il compito di guidare le comuni-
tà, e chi si dedica alla cura dei più poveri; ci sono le famiglie e ci sono i consacrati. 
Carismi diversi, ministeri diversi, ma occorre ricordare che prima di avere un compi-
to o un servizio da svolgere siamo tutti discepoli; dal più piccolo al più grande, da 
quello che ha grandissime responsabilità a quello che ne ha poche: siamo e rimania-
mo tutti discepoli di Gesù.  

Io sono stato chiamato ad essere il vostro parroco, e questo incarico di “guida” 
mi affida una certa dose di responsabilità (a pensarci bene: una corposa dose di re-
sponsabilità); ma quello che dovrò fare per il bene della parrocchia non può disto-
gliere la mia mente e soprattutto il mio cuore dal ricordare che con voi rimango un 
discepolo del Signore e con voi desidero mettermi in cammino per continuare a sco-
prire la bellezza del Vangelo, per lasciarci affascinare in modo sempre più profondo 
dall'amore di Dio.  

Insieme dovremo allora ascoltare la sua Parola e lasciarci guidare da questa luce 
che splende anche nelle tenebre più fitte; insieme dovremo pregare e desiderare di 
accrescere il gusto per una preghiera fraterna che ha la sua massima espressione 
nella celebrazione della Messa domenicale (prima di tutto) e feriale; insieme dovre-
mo lasciarci animare da una carità autentica, capace di vincere ogni pigrizia per farci 
andare incontro al Cristo realmente presente nei poveri che oggi vivono accanto a 
noi.  

Ascolto della Parola di Dio, celebrazione dell'Eucaristia, vita spesa in una Carità 
autentica e generosa: sono questi i pilastri (o per usare un'immagine cara a don Ma-
rio Prandi, fondatore delle Case della Carità: i tre pani) necessari per rimanere fedeli 
alla nostra identità di discepoli e per rendere autentico e fruttuoso anche ogni no-
stro compito o servizio nella Chiesa.  

Agata, invece, è una giovane martire catanese. La parola martire significa testi-
mone. In ambito giuridico il testimone è una persona che a partire da ciò che ha 
visto e sentito o di ciò di cui è venuto a conoscenza (cioè a partire dalla propria 


